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ANTEPRIMA TV 1979, il concerto per Demetrio » 
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Il pubblico al concerto in memoria di Demetrio Stratos (nella foto piccola) svoltosi all'Arena di Milano 

óOinila sul video 
Un esempio di spettacolarità di massa fuori dei canali 
tradizionali - L'infelice scelta dell'orario - Due puntate 

' Fi « concerto dei 6(1 000 » 
per Demetrio .Stratos a Mi 
lano è stalo una sorpresa an 
fhe per gli addetti ai lavori 
e gli osservatori. Per anni. 
dopo gli incidenti di parco 
Lambro '75 e al concerto dei 
Santana. la piazza milanese-
è stata saltata a pie' pari dai 
« big » della musica leggera 
perché troppo difficile, sog­
getta elle autoriduzioni e al­
le violenze: e all'improvviso, 
con questo concerto per De­
metrio — occasione straordi­
naria di incontro per musici­
sti di tendenze musicali e in­
teressi discografici diversi — 
si è riscoperta la disponibi­
lità di un vastissimo pubbli­
co giovanile a intervenire a 
grandi raduni musicali di 

massa, « ridare sbocco col 
leltivo al bisogno di musica 
che tanta parte ha nella cul­
tura giovanile. -
- Quasi un fulmine a ciel 

sereno, dunque, un fatto spet­
tacolare ma nato in parte 
fuori dei canali tradizionali 
dell'organizzazione dei con­
certi (all'Arena c'erano mu­
sicisti di tutte le etichette, 
senza gelosie, almeno appa­
renti. ma subito sfruttato dai 
discografici che si sono pron­
tamente adeguati alla nuova 
realtà riprendendo i grossi 
concerti a Milano (a partire 
da Peter Tosh). 

Ma un fatto spettacolare di 
così grande rilievo e per di 
più — a differenza di una 
tournée — limitato ad una cit-

TG 2 Dossier ricorda l 'avvenimento 

« Allunavamo » dieci anni fa 
«Ha toccato!». «No. non ha toccato». Tutti ricorderan­

no la vivace polemica fra Tito Stagno e Ruggero Orlando 
che caratterizzò dieci anni fa gli ultimi secondi del «giorno 
della Luna ». Era il 21 luglio del 1969 e otto italiani su 
dieci erano incollati davanti all'apparecchio da più di do­
dici ore per seguire la prima trasmissione « non stop » del­
l'era televisiva, che seguiva in diretta, l'allunaggio del Lem. 
la navicella spaziale americana con tre uomini a bordo: 
Michael Collins iene rimarrà in orbite), Edwin Aldrin e 
Neil Armstrong. 

All'emozione, alla concitazione e alle speranze di allora, 
ma- anche al silenzio e all'indifferenza di oggi TG2 Dossier 
dedica il documento della settimana. Le costosissime appa­
recchiature depositate dagli astronauti sul nostro satellite 
sono ormai sommerse dalla finissima polvere lunare mentre 
l'America, stretta dalla crisi energetica, ha drasticamente 
ridimensionato ì bilanci spaziali e. la gente, quella stessa 
che con il cuore in gola ha visto l'enorme piedone di Arm­
strong lasciare la sua storica orma sulla Luna, è in tutt'altre 
faccende affaccendata. Cori i protagonisti di allora. la ru­
brica di Ennio Mastrostefano rievoca e interpreta tutto 
questo. 

PROGRAMMI TV 

Q Rete 1 
Il MESSA - Dal Santuario di San Giuseppe in Leonessa 

(Rieti) 
11.55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (C) 
12,45 I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA DOMANI • (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 L'ETRUSCO - (C) - Telefilm 
18,40 L'AMICO DELLA NOTTE • Spettacolo musicale 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PUCCINI iC) Regia di Sandro Bolchi - Con Alberto 

Lionello. Mario Maranzana. Ilaria Occhini, Tino Carraro 
21.50 L'OCCHIO CHE UCCIDE - (C) - Piccole follie - Con 

Marty Feldman 
22.20 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti 

- (C) 
23.05 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23,30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,45 PETER - Disegni animati - (C) 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE - (C) 
13,45 TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Tennis - Coppa Davis: 

Italia-Ungheria - Ciclismo: Ruota d'oro 
18.15 SONO IO WILLIAM! - (C) • a Giusto in tempo» 
18.40 PROSSIMAMENTE - (C> - Programmi per sette sere 
1*55 NAKIA «La non persona» • Telefilm 
1950 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT • <C> - Patti e personaggi 
2040 IERI E OGGI <Cì - Presenta Luciano Salce con la 

partecipazione di Johnny Dorelli e Enzo Trapani 
2155 TG 2 DOSSIER - <C) - Il documento della settimana 
2250 TG 2 STANOTTE 
23,05 CONCERTO PER DEMETRIO • (C) • Regia di Roberto 

Capanna - Prima parte 

PROGRAMMI RADIO 

Q Radio 1 
GIORNALI KAUlO. 8. 10.10, 
13. 19. 21. 23. 6 Risveglio mu­
sicale: 6.30: Domenica nella 
giungla; 7,35 Culto evangeli­
co: 8.40: Musica per un gior­
no di festa; 9.tu. Il mondo 
cattolico. 9.J0 Messa: 10,13: 
All'ombra che : .cciamo? 40: 
Minuti di ozio; il.10: Non ho 
parole; 12: Improvvisamente 
la canzone scorsa. 1230: Ral­
ly; 13.15: Il calderone; 16,30: 
Toni Santagata presenta Pa-
paraciann; 19.25: Il caldero­
ne; 21,03: Andrea Chenler, 
musica di Umberto Giordano; 
23.03: Bianca Toccafondi con 
noi.- le streghe. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30, 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13,30. 
16.55. 18.30. 19.30. 22.30 6. Un 
altro giorno mus.ca. 8.15: Og­
gi è domenica; 8.45: Hit pa­
rade; 9.30: GR 2 estate; 9.35: 
Buona domenica a tutti: 11: 
Alto gradimento. 12 Incon­
tro con Mina, 12,45. Toh! Chi 

si risente: 13.40: Belle epo­
que e dintorni; 14: Domenica 
con noi: 17: GR2 musica e 
sport; 19.50: Il pescatore di 
perle: 20.50: Spazio formula 2. 
2230: Ultime notizie. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
730, 8.45. 10.45. 13.45. 18,15, 
20.45. 6: Preludio: 7: n con­
certo del mattino; 730: Pri­
ma pagina; 835: H concerto 
del mattino; 8.48: Tempo e 
strade (collegamento ACI); 
850: Il concerto del mattino; 
10,15: I protagonisti; 1130: A 
toccare lo scettro del re; 
12,46: Tempo e strade (colle­
gamento ACI): 1250: Disco 
novità; 14: I concerti per pia­
noforte di Mozart: 15: Vita, 
miracoli e morte del cafone 
lucano: 16: Musiche di bal­
letto; 17: Invito all'opera: 
Werther: musica di ' Jules 
Massenet; 1935: La lettura 
del verso; 20: Il discofilo; 
21: Concerto sinfonico; 22,10: 
Libri novità: 2235: Jean-Bap-
tiste Lully; 2335: Il Jazz. 

tà. e perciò irripetibile, due 
de udienza • per sua natura 
alla TV. Si può dire anzi die 
i sessantamila • dell'Arena al 
concerto per Demetrio abbia­
no lanciato alla TV una sfi­
da: l'ente televisivo di Sta­
to ha prodotto spettacolo (dai 
sabato sera di varietà a co­
se assai più valide) per tren­
tanni, fin quasi a convince­
re (e convincersi) che non 
esistesse spettacolo di mas­
sa se non veicolato dalla RAI. 
Il concerto per Demetrio Stra­
tos ha mostrato l'emergere dì 
una forma di spettacolarità 
di massa « diversa ». legata 
ad una cultura giovanile sem­
pre più frammentata ma ncn 
ancora estinta: la TV. «gran­
de divulgatrice». si è fatta 
per una volta strumento di 
circolazione di un fatto nato 
fuori di lei. prefigurando quel­
la maggior circolarità di co­
municazione tra società e 
mass-media che è oggetto di 
convegni e analisi teoriche. 

Con « 1979, il concerto per 
Demetrio ». programma in due 
puntate di Renato Marengo e 
Roberto Capanna (che ne è 
anche regista), in onda sta-
.ijra e domenica prossima 
alle 23.03 sulla Rete 2. indub­
biamente si tenta di raccoglie­
re la sfida. In 80 minuti, di­
visi purtroppo in due punta­
te, gli autori resistono alla 
tentazione di confezionare un 
semplice concerto « live ». ri­
cercando una via intermedia 
tra il documento e un pro­
gramma in cui si spiega chi 
era Demetrio Stratos e che 
cosa ha insegnato. Ci sono 
cosi inserti sugli esperimenti 
vocali del « grande assente » 
dal raduno e brevi dichiara­
zioni di musicologi, oltre a 
straordinarie panoramiche di 
folla e, naturalmente, ai mu­
sicisti e cantanti convenuti. 

Nella prima puntata si 
ascoltano (e. nel senso più 
proprio, si « vedono ». per­
ché te immagini sono mol­
to curate, sullo sfondo di un 
cielo -grigio milanese molto 
suggestivo) nell'ordine gli 
Area," il gruppo fondato da 
Demetrio Stratos. Francesco 
Guccini (Canzone per un'ami­
ca). il Banco del Mutuo Soc­
corso. Eugenio Finardi (ccn 
un vecchio gospel pensato per 
l'occasione e reso struggen-
temente superato dalla morte 
di Demetrio. Tieni duro). Vec­
chioni e Venegoni. Domenica 
prossima sarà la volta di 
Branduardi, una registrazio­
ne di Stratos con gli Area e 
una da solo in monologo di 
Artaud (la voce che si fa 
teatro), il bluesman Roberto 
Ciotti, la Premiata Forneria 
Marconi, Cardini e Castaldi 
come emblematici rappresen­
tanti della musica contempo­
ranea die proprio Stratos 
aveva contribuito ad avvici­
nare al rock con la sua 
* doppia militanza * sui due 
fronti. Gaetano Liguori e Tul­
lio De Piscopo, gli Skiantos 
ki una poesia non-sense. An­
tonello Venduti, Carnascialia 
e ancora Area in conclusione. 

Dunque, un bilancio tutto 
positivo dell'iniziativa? Un 
neo c'è. ed è nella program­
mazione. Perché dividere il 
concerto in due puntate di 
soli 40 minuti? Perché pro­
grammarlo in orario così tar­
do. facendolo scivolare di al­
tri 35 minuti rispetto all'ora­
rio già annunciato (22.30)? 
Ma soprattutto, perché fare 
assieme scelte contradditto­
rie come la programmazione 
notturna e la divisione in bre­
vi puntate, col rischio di sna­
turare l'operazione? Se infat­
ti la notturna si giustifica in 
una trasmissione per «fans» 
(non è raro che le altre TV 
europee trasmettano concer­
ti pop di 4 ore alle 3 di not­
te). l'impostazione del pro­
gramma (interviste, inserti, 
speaker a spiegare di che sì 
tratta) punta giustamente al 
grande pubblico, sacrificato 
dall'ora. 

Non sarà forse troppo ma­
chiavellico interpretare tutto 
dò come una resistenza ad 
accogliere la sfida di cui si 
è parlato. 

Maurizio Bono 

Si consuma a Venezia il secondo Torneo delle « celebrities » 

Dalla redazione 
VENEZIA — L'ospite sta lì, 
sprofondato ma non troppo 
nella morbida accoglienza di 
un sofà; occhiali molto scu­
ri, ha la fronte nitida, colo­
rita dalla carezza di un so­
le misurato e poi. una serie 
di originali rotondità: il na­
so è grazioso e rotondo, le 
guance dorate, rotonde, le 
dita anche. Immobile, come 
l'aria che lo circonda, prò 
babilmente non pensa nulla; 
alle sue spalle c'è il mare. 
vicino ma non troppo, lon­
tano quel tanto che basta 
per non far giungere alle sue 
rotonde orecchie i rumori po­
co • discreti dei bagnanti, i 
gridolini prodotti dal contat­
to della pelle con la fresca 
acqua salata. 

Poi. d'improvviso, latino-
tfera di avvento trapassa in 
un altro stato: una cortese 
eccitazione fa vibrare, ma 
•ienza eccessi, l'aria immo­
ta. corre accarezzando il vel­
lo di moquette che avvolge 
e insonorizza quel tanto che 
basta la hall, le scale, gli 
ascensori, le stanze dell'Ex-
celsior. del più noto albergo 
della CIGA. un tempo gover­
nato da capitale nostrano. 
passato ora, non senza trau­
mi. nelle mani esperte di ima 
multinazionale. L'avvenimen­
to sta per avverarsi, il tor­
neo sta per avere inizio e 
il giovane < a tulo tondo » 
rieiip delicatamente solleva 
io dall'immobilità del sofà e 
inserito nel piccolo corteo che 
procede ciarliero verso i cam­
pi da tennis. 

Il « Torneo delle celebri­
ties » è giunto, sotto il cal­
do sole del Lido, alla sua se­
conda edizione e sta per con­
sumarsi felicemente in sor­
dina (ma questo particolare 
non era previsto né deside­
rato dagli organizzatori) al-

Una rimpatriata 
di ombre sulla 
sabbia del Lido 

l'interno di un ventaglio di 
manifestazioni arricchite que­
st'anno dall'iniziativa di un 
anziano americano, un regi- . 
sta televisivo che si chiama 
Mero Griffin. e dal denaro di 
una potile di sponsor più nu­
trita che in precedenza. 

Griffin filmerà tutto: lo 
« spettacolo » i?errò trasmes­
so più avanti da una quanti­
tà di reti americane che som­
ministreranno il sofisticato 
sandwich di immagini, di suo­
ni e di belle presenze a cir­
ca cinquanta milioni di te­
lespettatori statunitensi. Mei 
Brooks. una delle celebrities, 
completo chiaro di marca in­
definita. sorride a tutti, rin­
grazia cortesemente il foto­
grafo che gli ronza attorno 
da qualche minuto scattando­
gli una quantità impressio­
nante di istantanee. Gene 
Uackman. racchetta in pu­
gno (è bello come al cinema) 
sorride anche lui. ma il tem­
po corre e del roccioso sca­
polo nordamericano di Una 
donna chiamata moglie re 
sta solo una immagine sbia 
dita 

Ma è davvero lui? Chiede 
un curioso, uno dei pochi in­
digeni accorsi sui rossi carn­
ai da tennis dell'Excelsior. in­
dicando l'irriconoscibile Tre-
vor Howard. Vai tempi del 
Giro nel mondo in ottanta 
giorni e da quelli dell'Ammu­
tinamento del Bounty ne è 
passata di acqua sotto i pon­
ti e il signor Howard è ora 

uno splendido esemplare di 
zio compito e misurato. 

Le palle gialle volano so­
pra la rete, molto più in alto. 
curvando e tornando al suo­
lo con graziosi, quanto non 
voluti, campanili. Pochi san­
no davvero giocare, molti ar­
rancano faticosamente a re­
te salutati da incitamenti da 
rodeo texano che poco han­
no a che vedere con le atmo­
sfere-mitteleuropee che l'Ex-
celsior ha custodito gelosa­
mente per molti decenni. I 
set velocissimi sono costruiti, 
questa è l'impressione, come 
un incontro di ketch, e le 
celebrities. affiancate da pro­
fessionisti americani del 
Merv Griffin International 
Venice Tennis Classic, gigio-
nano cortesi. Ridono solo 
gli americani, una comitiva 
numerosa, età media ses 
santa. 

E' /incora splendida Anne 
Bancroft, filiforme, scavata 
in volto, che indossa un paio 
di calze di nylon: maneggia 
la racchetta con tanta ag 
graziata maldestrib. e rispul 
vera un ricordo rimosso: i 
suoi capelli bagnati, dalla 
finta pioggia di Hollywood. 
in un pianerottolo bianco nel 
Laureato, dopo aver fatto ca­
pire alla figlia di essere sta­
ta l'amante del suo prossimo 
sposo. 

Su tutto (il tennis, il ballo 
in maschera che si terrà la 
sera stessa dell'inaugurazio­

ne del torneo, l'ossessivo 
bianco e nero che gli orga­
nizzatori lianno scelto come 
tema coreografico per il bal­
lo notturno, le cene sulla 
spiaggia per due-trecento in­
vitati). si stende un sottile 
velo malinconico; si rimetto­
no in vetrina mostri sacri 
che sacri non sono più, si 
rivisitano fatti ed eleganze 
che da troppi anni sono stati 
spazzati come leggere neb-
bioline dal più celebre lito­
rale d'Europa. 

La volontà evocatrice e-
'{pressa dagli operatori che 
hanno voluto investire due­
cento milioni e più in que­
sta complessa operazione 
propagandistica, naufraga, 
tranne forse che per i « nuo­
vi borghesi » che la CIGA 
ospita, contro questa bar­
riera di malinconia. C'è tut­
to il sapore di una celebra­
zione liturgica; lo spettatore 
non coinvolto avverte il rito, 
ricordando ancora il faticoso 
incedere di Gloria Swanson 
lungo il suo < viale del tra­
monto ». Un patetico dram­
ma si replica in silenzio sul­
la sabbia del Lido, tra l'in­
differenza quasi generale. 

Ma il destinatario del «mes-
saggio » forse apprezzerà: il 
benzinaio del Middle West 
gusterà la caramella che 
Griffin gli scarterà tra qual­
che tempo dallo schermo 
della sua televisione. E co 
sì. il Lido sarà diventato una 
piccola fetta d'America vo­
gliosa e impaziente, capric­
ciosa e volubile: l'importan­
te sarà essere riusciti a for­
nire le immagini desiderate 
da sempre. Potenza dei mez­
zi di comunicazione di mas­
sa. Restano all'Excelsior e 
al Des Bains le briciole di 
un passato perso per sempre. 

Toni Jop 

Ancora polemiche 

La censura 
non boccia 
« Caligola » 
ma Brass sì 
ROMA — Il fantomatico e di lui ­
to film di Tinto Brass "Caligola" 
ha ottenuto il « nullaosta » della 
commissione di censura per la 
programmazione in pubblico in 
Italia, « a condizione di allegge­
rire alcune scene particolarmente 
scabrose, mediante opportuni ta» 
gli >. 

Sembrerebbe cosi concluderei 
una delle più controverso vicende 
cinematografiche degli ultimi tem­
pi. Com'è noto, Brass girò il film 
con I soldi del magnate america­
no Bob Gucciono (l'editore di 
"Penthouse", un nome di punta! 
nell'industria « per uomini soli a ) , 
da un copione dello scrittore Gore 
Vidal, e sotto la supervisione del 
produttore esecutivo Franco Rossel-
lint. Durante e dopo le riprese del 
film, { complicati dissidi fra tutte 
queste persone (con l'aggiunta del* 
l'interprete Malcolm McDowell) 
esasperarono la situazione al pun­
to da lasciar considerare al mondo' 
"Caligola" un film da dimenticare 
prima ancora che fosse visto. 

Comunque, Bob Gucclone si pto-, 
clamò del tutto insoddisfatto del, 
risultati, e decise di rivendersi il, 
materiale più « scottante > del film. 
pezzo per pezzo, sulla rivista 
"Penthouse", mentre uno « atafr », 
di montatori, negli itablllmenti di 
Twickenham, vicino Londra, sgob­
bava da malti per dare un senso 
compiuto alla contorta pellicola. 
Tinto Brass, completamente esau­
torato, decise allora di perseguire 
legalmente produttori e distributori 
del "Caligola" per quello che egli. 
considerò un sopruso alla sua per-, 
sonatila di autore. 

impugnando una sentenza • lui* 
lavorevole, Il regista ha da lem-' 
pò bloccato l'uscita del film, che* 
però è ricomparso adesso In corti-'' 
missione censoria, con i titoli di'1 

testa che definiscono Tinto Brasai 
in qualità di « direttore artistico ».[ 
Chi ci capisce è bravo, direta voi.' 
E, infatti, facendo i conti • ti-,' 
rendo le somme, non viene fuori) 
un bel niente, perché la faccen-' 
da & tutt'altro che risolta. Il •«-" 
guito alla prossima puntata. ' 

Il concerto e Spoleto chiude Si è aperto il Festival del balletto a Terni 

Calore siberiano 
tra i colli umbri 

« Il lago dei cigni » presentato dal Teatro di Novosibirsk 

SPOLETO — Ultimo giorno di Festival a 
Spoleto e tradizionale chiusura in Piazza del 
Duomo tor«> 19.30) con il concerto che lia 
quest'anno in programma Gloria di Francis 
Poulenc e la Missa o pulchritudo di Gian­
carlo Menotti. Dirigerà il concerto Christian 
Badea. Interprete vocale del Gloria sarà il 
soprano Carmen Balthrop, mentre la Missa 
avrà come interpreti il mezzosoprano Wilma 
Borelii. il basso Ferruccio Furlanetto. il so­
prano Renata Baldisseri ed il tenore Benia­
mino Prior. Suonerà la «Spoleto Festival Or­
chestra »: cori il « Westminster Choir » ed il 
« Bel canto Chorus of Milwaukee •». 

I| film Sorelle Materassi di Ferdinando Ma. 
ria Poggioli chiuderà alle ore 17 al cinema 
Corso la serie dei film della rassegna «Ci­
nema e costume italiano 1929 1944 *. curata 
dagli Incontri internazionali d'arte. A mezzo­

giorno un altro addio, quello dei concerti da 
camera al Caio Melisso. Poi ancora repliche: 
Amore e magia nella cucina di mamma e 
Direction lo servanl rispettivamente alle 
14.:;0 ed alle 21 al Teatro Nuovo: Trionfi e 
caduta dell'ultimo Faust alle 14.45 ed alle 
21,30 al Caio Melisso: Arlecchino educato 
dall'amore alle 17 ed alle 21,30 a S. Nicolò; 
« Ballet nacional espanol » alle 21,30 al Teatro 
Romano. Aperte ancora per tutta la giornata 
le mostre: « Disegni'ed oli » di Gerardo Dot­
tori ed * Arazzi, tempere e litografie » di 
Niki Berlinguer al Palazzo Ancaianù «Ma-
que'.tes » di Luigi Corpora a S. Nicolò e « I 
favolosi anni Trenta del cinema italiano » alla 
Villa Redenta. A mezzanotte spettacolo piro­
tecnico dalle falde del Monteluco. (G. T.) 

NELLA FOTO: un'immagine del concerto in 
piazza, conclusivo del Festival dell'anno scorso 

Corsi di studio nelle località turistiche 

Vacanze 
lasciare 

MILANO — Si moltiplicano 
da qualche anno e da più 
parti offerte e richieste di 
vacanze « culturali »: musi­
cali. teatrali, danzanti, ric­
che di attività espressive di­
verse e anche impegnative. 

Vacanze - studio, vacanze 
« alternative », a piedi, a ca­
vallo, in camper, vacanze di 
gruppo e solitarie, vacanze 
non vacanze: nell'insieme di 
tutte le possibili vacanze più 
o meno precisamente defini­
te e definibili troviamo or­
mai codificate anche queste 
« culturali ». Alcuni le chia­
mano già «stages» cioè bre­
vi periodi di studio, aggior­
namento. approfondimento, 
come un ritiro concentrato 
in un periodo massimo di 
dieci-quìndici giorni. Si dirà: 
niente di diverso da quanto 
avviene normalmente duran­
te l'anno, dato che concen­
trazione e studio, specie se 
di gruppo, hanno sempre più 
bisogno di evadere da luoghi 
dispersivi e stressanti come 
le citta. Ma è chiaro che 
d'estate la fuga nell'eremo 
non è il «tour de force» 
dell'approfondimento cultura­
le e di vera vacanza pur 
sempre si tratta, 

Infine e per tutti si potrà 
dire che è passato il tempo 
delle giornate estive noiose 
« senza saper cosa fare », 
delle vacanze che non si ve­
de l'ora che finiscano, del 
tempo libero a pieno tempo 
che non si sa come riempi­
re. Le vacanze «culturali» 
sono ancora in prova; tutto 

per chi non vuole 
la cultura a casa 
sommato sono un « model- I 
lo » ancora da verificare. Ma 
vediamone in concreto qual- | 
che proposta. 

Teatro Estate e Imparare 
a tessere in vacanza, entram­
be a San Michele di Pormaz-
za nelle vicinanze delle ca­
scate del fiume Toce. Il pri­
mo è un corso teatrale di 
base della durata di una set­
timana (21 /7-28/7 oppure 
28/74/8) con intenti più pra­
tici che teorici. « Il movimen­
to teatrale e il suono come 
atti da inventare ». « Impu­
gnare le parole come un og­
getto» sono alcuni temi in­
dicati come esercizi, giochi. 
improvvisazioni. Il secondo 
corso è « una proposta picco­
la, ma di qualità » come si 
legge nella presentazione. In 
una settimana si impara a 
confezionare sciarpe, cintu­
re, tappeti, garze e a monta­
re il telaio a tensione. I due 
corsi sono a cura dell*ENARS 
ACLl, le iscrizioni sono tut­
tora aperte, I costi piuttosto 
contenuti. 

Corsi residenziali di aggior­
namento musicale per inse­
gnanti della scuola dell'obbli­
go* alla Cittadella cristiana 
di Assisi. Ci sono diverse 
proposte che coprono l'estate 
da giugno a settembre. Per 
cenni: Metodo Orff condotto 
da Luigi Mauro di Trieste: 
Orff Schulteerk: espressione 
corporale condotto da Gio­
vanni Piazza e Maria Elena 
Garda di Roma; Educazione 
e rieducazione musicale at­
traverso ti /lauto dolce con­

dotto da Raffaele Bersani di 
Cattolica; Metodo Kodaly per 
l'educazione musicale nella 
scuola materna ed elementa­
re diretto da Davide Liani 
di Venezia e un Corso di ag­
giornamento sui nuovi pro­
grammi ministeriali della 
scuola media diretto da An­
gelo Paccagnini con L. Mat­
teo Lorenzetti e Roberto Za­
netti di Milano. Per quanto 
riguarda la danza: Labora­
torio e ricerca compositiva di 
danza partendo da alcuni 
elementi base: tempo, spa­
zio, partecipanti, attività. 
condotto da Renzo Bianconi 
di Venezia; il corso è aperto 
a tutti. 

Ancora sul versante musi­
cale. c'è il campo di Fermo 
nelle Marche. Nato undici 
anni fa per opera della SIEM 
(Società italiana per l'educa­
zione musicale) e della Gio­
ventù Musicale, il campo 
propone corsi estivi di varia 
durata, per tutta l'estate. 
Sono «000111 bambini, inse­
gnanti di educazione musi­
cale ed Insegnanti generici 
Per I bambini dalla prima 
età scolare In su si tratta di 
un corso didattico di educa-
zioneanimazione musicale, 
per gli insegnanti di un ul­
teriore momento del program­
ma di aggiornamento perma­
nente oppure, di specializza­
zione nel caso di insegnanti 
del Conservatorio. 

Marinella Guatterini 

Dal nostro inviato 
TERNI — Il Lago di Piedilu-
co. l'altra t>era, somionamen-
te addormentato, ha vissuto 
il suo moa.ento «nordico», 
ospitando sulla montagna che 
lo.sovrasta (Villalago). Il la­
go dei cigni: famoso balletto 
di Ciaikovski (famoso anche 
per le peripezie che ebbe, 
prima di sfociare in una si­
stemazione definitiva). Nel 
balletto entrano in campo gli 
spiriti malefici, e uno se ne 
era messo in moto nel tenta­
tivo di disturbare lo spetta­
colo. spruzzandovi sopra un 
po' di pioggia (dopotutto, in 
linea con la * Festa delle ac­
que» nel cui ambito gli spiri­
ti benefici che l'hanno orga­
nizzata hanno inserito la 
manifestazione). Ma com'è 
nelle favole — la bontà pre­
vale sulla cattiveria — è suc­
cesso che il buontempo non 
l'abbia data vinta al maltem­
po. II - pubblico, poi. è rima­
sto in loco, imperterrito. 

Sta di fatto che la danza 
sta ripetendo il boom che 
ebbe nel secolo scorso: svela 
una sua forza magica, e de­
v'essere stata questa a porta­
re sul pendio d'una collina 
umbra, al completo, l'altra 
sera, il Balletto Accademico 
dell'Opera di Novosibirsk, 
dalla lontana Siberia (atten­
zione. si dice Sibiria). Un 
Teatro ancora giovane (tren­
taquattro anni), ma già al 
centro di numerose tournées 
nel mondo: proviene dall'E­
gitto. ma ha toccato Francia, 
Giappone. Australia. Ungheria 
e Bulgaria e, complessiva­
mente. quarantasei Paesi. 

La compagnia ha in reper­
torio una ventina di balletti, 
e continua la grande tradi­
zione russa e sovietica. 

La favola dei cigni, nei 
quali si nascondono altret­
tante fanciulle vittime di un 
malefìcio (ma la forza dell'a­
more le restituirà alla vi­
ta), è stata riproposta con 
straordinaria intensità e bra­
vura. Perfetta l'omogeneità 
della compagnia (età media: 
ventidue anni); luminose le 
punte solistiche: la Gershu-
nova (Odette Odilia). il Ber-
discev (il principe), il Lole-
snik (che ha «sparato» agili 
virtuosismi nel ruolo del 
Buffone); d'aito pregio le e-
sibizioni dei «Piccoli cigni» e 
le realizzazioni delle varie 
danze (spagnola, napoletana. 
ungherese, ecc.) che arric­
chiscono Io spettacolo. C'è 
sempre il modo, nei balletti. 
d'infilare una festa, un rice­
vimento, un matrimonio. 
qualcosa che dia fl pretesto e 
la giustificazione a una gi­
randola di danze. 

I giovani ballerini siberiani 
(ci tengono a far sapere che 
il loro Teatro è più grande 
del Bolscioi) hanno in pro­
gramma, a Villalago. anche 
un altro spettacolo destinato 
a completare con esperienze 
moderne l'esibizione «acca­
demica»: Carmen, nella ver­
sione di Rodion Scedrin. se­
guita da passi della Baiadera 
(balletto con musica di Min-

kus. autore anche di quella 
per il Don Chisciotte che sta 
per arrivare alle Terme di 
Caracalla, a Roma, con Vas-
siliev e la Maximova) e da 
una coreografia su musica di 
Vivaldi, La Notte, interpreta­
ta da due pilastri della com­
pagnia: Liudmila Popilina e 
Alexander Balabanov. 

Il Festival del balletto pro­
seguirà a Villalago con lo 
spettacolo «Flauto danzante» 
(domani sera), con un tritti­
co dell'Erick Hawkins Dance 
Theatre (21 e 22 luglio) e con 
La festa del corpo (28 e 29), 
presentata da Danza Prospet­
tiva di Vittorio Biagi, d'inte­

sa con PATER 
I quattro momenti sono 

sufficienti a dare una larga 
informazione sulle tradizioni. 
gli sviluppi e le prospettive 
della danza. 

Chi si trova da queste par­
ti, ne profitti, ma nella borsa 
ci metta l'ombrellino, il ma-
glioncino e, soprattutto, una 
lampada a pile. Si, ci sono le 
lucciole, e fanno spettacolo 
anch'esse ma, a scambiarle 
per lanterne, nel buio, scen­
dendo dalla montagna, si 
corre il rischio di andare a 
finire chissà dove. 

Erasmo Valente 

Dibattito sulT« Uomo di marmo » 
ROMA — Al cinema Capranlchetta di Roma, ove si proietta 
con successo L'uomo di marmo, si svolgerà domani sera un 
dibattito in presenza dello sceneggiatore polacco Alexander 
Scibor-Rylski, autore del copione del film diretto da An-
drzej Wajda. Scibor-Rylski — che si trova a Roma per rice­
vere il Premio Plaiano 1979 — incontrerà il pubblico dell'Uo­
mo di marmo insieme con Alberto Moravia, Paolo Mieli, 
Paolo Flores D'Arcais e Sergio Turone. 

i 

« Il Gattopardo » in scena a Tindari 
MESSINA — Il 20 luglio debutta al teatro greco di Tindari ' 
una riduzione, curata da Biagio Belfiore, del celebre romanzo 
di Giuseppe Tornasi di Lampedusa, Il Gattopardo. La regia è 
di Franco Enriquez, gli interpreti Gianni Cavina, Macha 
Meril, Camillo Milli. Dino Ferrara. Domenico Minutoli, 

Sciopero sospeso al Teatro di Roma 
ROMA — In seguito ad un accordo tra le parti, a conclu­
sione di un incontro svoltosi ieri mattina. Io sciopero al Tea­
tro di Roma è stato sospeso: pertanto il ciclo di recite in 
programma al Teatro di Ostia Antica si svolgerà regolar­
mente e questa sera ci sarà spettacolo. 

in edicola venerdì 20 luglio 
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